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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00168664

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Torino

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo fine

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1694

DTSF - A 1694

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

disegno

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Lanfranchi Carlo Emanuele
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AUTA - Dati anagrafici 1632/ 1715-1716

AUTH - Sigla per citazione 00001307

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo/ levigatura/ scultura

MTC - Materia e tecnica stucco/ modellatura/ pittura

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ doratura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 1100

MISL - Larghezza 520

MISP - Profondità 142

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

sfarinamento della base della mensa

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Altare decorato nella parte superiore da sei putti alati disposti 
simmetricamente su entrambi i lati. Sulla sommità è presente un 
cherubino. Ai lati della nicchia centrale compaiono due colonne lisce 
per parte. La mensa come, del resto, l'intero impianto è decorata da 
marmi policromi, i cui colori non sono riconoscibili dalla foto.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a penna

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sul cartiglio posto al centro della trabeazione

ISRI - Trascrizione
D.O.M. / DIVO CARLO / CATERISQUE TUTELARIBUS 
/CAROLUS BLANCUS / D.D.D.

NSC - Notizie storico-critiche

L'altare venne fatto erigere nel 1694 dal barone Giuseppe Ignazio 
Carlo Bianco, che si era impegnato ad eseguire la volontà 
testamentaria dell'avo Carlo, sotto il titolo dei santi Carlo, Ignazio, 
Filippo e Teresa probabilmente raffigurati nella pala del Taricco che 
anticamente ornava l'altare, in seguito sostituita dal gruppo scultoreo 
del Crocifisso. L'ideatore del progetto fu, come per l'altare maggiore, 
l'architetto Carlo Emanuele Lanfranchi.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
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FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 169743

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Tamburini l.

BIBD - Anno di edizione 1973

BIBN - V., pp., nn. p. 266

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Dardanello G.

BIBD - Anno di edizione 1989

BIBN - V., pp., nn. p. 166

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1998

CMPN - Nome Costanzo P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Venturoli P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome Crepaldi S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2007

AGGN - Nome ARTPAST/ Palmiero M. F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


